
I
n questi giorni alcuni lettori hanno segnalato alla
nostra attenzione l'inquietante aumento delle scritte
o dei disegni che inneggiano al fascismo nel cuore

del centro storico di Marsala. Nei mesi scorsi avevamo
già denunciato questo fenomeno, allorchè i soliti ignoti
avevano più volte imbrattato la lapide dedicata alla
memoria dei marsalesi che furono uccisi durante la
Guerra di Liberazione dal nazifascismo. Di fronte ad
altre scritte, avevamo scelto di non dare troppo spazio
ai deliri dei nostalgici del duce, ritenendo che fosse un
fenomeno comunque marginale. Ultimamente, però, i
muri del centro storico (soprattutto nella zona di
Piazza Porticella) sono stati oggetto di ulteriori per-
formance, con la comparsa di svastiche, croci celtiche
e frasi che inneggiano al fascismo e denigrano il 25
aprile, la Liberazione e l'Unione Europea. [ ... ]

...continua in seconda

La svastica nel cuore
di Vincenzo Figlioli
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A
lfonso Marrone è il capo-
gruppo consiliare di Una voce
per Marsala, raggruppamento

che è stato tirato in ballo nelle dimis-
sioni dell'assessore Salvatore Accardi.
Il rappresentante in giunta desi-
gnato dal vostro gruppo ha affer-
mato che rassegnava le dimissioni a
seguito del vostro atteggiamento nei
confronti della giunta guidata da Al-
berto Di Girolamo. Voi come repli-
cate? “Io e il collega Alessandro
Coppola ci sentiamo offesi da questo
atteggiamento. Abbiamo sostenuto le-
almente in campagna elettorale la
maggioranza. Abbiamo ottenuto 3000
voti di lista ed eletto due consiglieri
comunali”. E l'assessore designato?
“Salvatore Accardi lo abbiamo indi-
cato noi, con il supporto di tutta la lista.
Si trattava di un consigliere comunale
uscente che aveva la nostra fiducia”.
E in questi anni lo avete  sostenuto?
“In tutte le sue azioni ammistrative.
Per questo non ci aspettavamo la de-
cisione che ha preso, motivandola con
una giustificazione che ci è apparsa
soltanto pretestuosa”. Si spieghi me-

glio. “Ufficialmente Accardi si dimette
a seguito della mozione di sfiducia che
alcuni componenti della maggioranza
hanno indirizzato verso la presidente
della Commissione Solidarietà So-
ciale, tra questi ha votato a favore
anche il nostro rappresentante Ales-
sandro Coppola. Noi non ci vediamo
chiaro. Bisogna andare indietro nel
tempo quando il sindaco nominò l'as-
sessore tecnico Antonino Barraco, il
quale si dimise dopo poco tempo fa-
cendo capire che non era stato messo
nelle condizioni di lavorare”. Allora
Accardi si è dimesso per questo?
“Non lo so, ha rassegnato le dimissioni
senza neppure parlarne con il gruppo
di riferimento. Io sono stato avvisato
da un messaggino telefonico, mentre
mi trovavo fuori città. Sarebbe stato
più logico convocare il gruppo e i di-
rigenti del movimento e tutti assieme
prendere la decisione migliore”. Di re-
cente voi però avete votato contro
alcune proposte di giunta. “Noi
siamo teste pensanti. Decidiamo in
base a quello che ci è sembra meglio
per la città. Per esempio avrei capito

che tra di noi si aprisse un dibattito
sulla bocciatura della delibera di Mar-
sala Schola. In quella vicenda la mag-
gioranza è uscita con le classiche ossa
rotte. Invece Accardi si dimette su di
un atto che probabilmente non cono-
sce bene. Come ha motivato nella riu-
nione del Consiglio comunale
leggendo la relativa delibera il collega
Alessandro Coppola, in commissione
era stata la presidente Licari a denun-
ciare la poca fattività dell'assessore
Clara Ruggieri”. [ ... ]

...continua in seconda

Alfonso Marrone dopo le dimissioni di 
Accardi: “Restiamo nella maggioranza”

POLITICA /1 Il capogruppo di Una Voce per Marsala si dice offeso dalla decisione dell'assessore

E
ra attesa la continuazione del dibattito politico
iniziato martedì scorso. Invece l'assenza, peral-
tro annunciata, del sindaco Alberto Di Girolamo

impegnato a Trapani in una riunione programmata da
tempo, ha fatto desistere l'Aula dal continuare l'analisi
della situazione politica che si è aggravata ulterior-
mente a seguito delle dimissioni dell'assessore ai La-
vori Pubblici Salvatore Accardi. Approfittando della
presenza del vice sindaco Agostino Licari e del diret-
tore dell'ufficio tecnico Francesco Patti si sono affron-
tati, in tema di interrogazioni e comunicazioni, diversi
argomenti. Il più spinoso è apparso quello relativo a
piano di distribuzione delle farmacie. L'argomento ha
visto da una parte il presidente Enzo Sturiano confutare
le tesi illustrate al dirigente Patti che ha illustrato l'atto.
Altro argomento è stato quello della distribuzione del-
l'acqua potabile. Alle richieste avanzate da diversi con-
siglieri di conoscere esattamente la situazione, il vice
sindaco ha illustrato lo stato di vetustà della rete idrica
lilybetana, che sottoposta quotidianamente alla pres-
sione dell'acqua, finisce per cedere in più punti. “Ma il
fatto grave – ha detto Agostino Licari – sono i ripetuti
danni alla rete elettrica che sostiene al distribuzione.
Spesso ignoti vandali tagliano le fila della corrente im-
pedendo il corretto funzionamento delle apparecchia-
ture”. Il presidente Sturiano ha poi annunciato che la
l'Aula si riunirà, previa apposita convocazione, in due
sedute che saranno previste per lunedì 24 e giovedì 27.
In quest'ultima data dovrebbe essere presente il sindaco
e tenersi la  discussione relativa alla situazione politica.

Consiglio comunale:
rinviata la verifica

POLITICA /2 Se ne parlerà la prossima settimana

ONLINE SU

ALFONSO MARRONE
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GIUDIZIARIA

N
icolò Girgenti, Fabrizio Messina
Denaro e Francesco D’Arrigo
sono stati condannati per con-

corso in coltivazione di sostanze stupefa-
centi nell’ambito del processo con rito
abbreviato che si è tenuto davanti al gup
del Tribunale di Marsala Riccardo Al-
camo. Assolto invece il quarto soggetto
imputato, Francesco Lojacono. Questo
l’esito del procedimento giudiziario sca-
turito dalle indagini successive all’omici-
dio del maresciallo Silvio Mirarchi,
avvenuto proprio nei pressi di una serra
riconvertita alla coltivazione di canapa. Il

gup Alcamo ha riconosciuto la colpevo-
lezza dei tre soggetti sopra citati, diffe-
renziando però le pene: 3 anni e 6 mesi
per D’Arrigo, 3 anni per Messina Denaro,
2 anni e 6 mesi per Girgenti. Nella prece-
dente udienza, il pm Anna Sessa aveva
chiesto 8 anni di reclusione e una san-
zione pecuniaria pari a 80 mila euro per
D’Arrigo, Messina Denaro e Girgenti,
mentre per Lojacono erano stati chiesti 6
anni di reclusione e una sanzione pecu-
niaria pari a 60 mila euro. Presente in
aula in sostituzione del collega Giuseppe
Pinta, l’avvocato Genny Pisciotta ha

commentato: “Aspettiamo la motivazione
della sentenza per valutare se presentare
appello, considerato il ruolo marginale
che Nicolò Girgenti ha avuto nella vi-
cenda”. Lo stesso avvocato Pisciotta di-
fende Girgenti anche nel processo che si
sta celebrano davanti alla Corte d’Assise
di Trapani e in cui l’agricoltore lilybetano
è imputato per l’omicidio di Mirarchi.
Nell’ultima udienza di tale procedimento
è stato sentito l’appuntato Cammarata,
mentre nella prossima (fissata per il 4 set-
tembre) saranno ascoltati altri testi della
lista della pubblica accusa.

Processo per droga: tre condanne e un'assoluzione
Girgenti, Messina Denaro e D'Arrigo ritenuti colpevoli di concorso in coltivazione di stupefacenti

SCIENZA

I
l fisico teorico siciliano
Ignazio Licata (ISEM, Pa-
lermo) trova un modello

di oscillazione stellare che ri-
vela tracce delle particelle che
compongono la materia
oscura. Si tratta degli assioni,
elusive particelle prevista
dalle teorie unificate, che co-
stituiscono  in parte o in tutto
la fantomatica materia non lu-
minosa che permea il cosmo.
La scoperta scientifica di rile-

vanza mondiale è stata con-
dotta con l'astrofisico vene-
ziano Fabrizio Tamburini
(ZKM, Karlsruhe), e promette
di dare un forte impulso al fu-
turo della cosmologia. Gli
studi di Tamburini e Licata
sono stati acclarati e di pros-
sima integrale pubblicazione
sul giornale “Physica
Scripta”, rivista scientifica in-
ternazionale della Reale Ac-
cademia delle Scienze di

Svezia, il preprint è disponi-
bile presso
https://arxiv.org/abs/1611.025
86. Marsala c’è ne dà notizia
in anteprima e fa i migliori
auguri ai due studiosi. Ignazio
Licata risiede da anni a Mar-
sala e nella scorsa stagione
teatrale del Baluardo Velasco,
è stato ideatore dell’iniziativa
Europeana assieme al dram-
maturgo Claudio Forti.

Ignazio Licata trova modello di oscillazione stellare
Il fisico teorico che da anni risiede a Marsala con il collega Tamburini fa una scoperta di rilievo mondiale 

AMMINISTRAZIONE

D
al 5 all’8 luglio scorsi a Zemplìnske Hàmre, in Slovac-
chia, si è tenuto il 6° incontro internazionale nell’ambito
del progetto “ERN4mob” sulla condivisione delle buone

pratiche. Il progetto è stato finanziato dalla Commissione euro-
pea nell’ambito del programma “Europe for Citizens”. A parte-
cipare in rappresentanza dei rispettivi Stati sono stati i comuni
di Vimianzo (Es), KostrzynnadOdra (Pl), Zemplìnske Hàmre
(Sk), Newry (Uk), Alto Alentejo (Pt) e Petrosino. A relazionare
per il Comune petrosileno sono stati il vice sindaco Marcella Pel-
legrino, il consigliere comunale Massimo Mezzapelle e il con-
sulente amministrativo del bando “Stand Up”, Nino Adamo. E’
stato spiegato cosa sia l’assegno civico, chi sono i beneficiari e
quali sono i requisiti per accedervi. Dal 2014 al 2017 sono state
complessivamente 376 le persone che hanno ricevuto tale soste-

gno. L’assegno civico è stato sperimentato dall’Amministrazione
petrosilena come forma di integrazione del reddito, che ha come
obiettivo quello di aiutare le famiglie con svantaggio socio-eco-
nomico e si rivolge a famiglie con a carico un componente di-
versamente abile; anziani soli aventi età superiore ai 65 anni;
persone temporaneamente inoccupate o in cerca di prima occu-
pazione. Ad attirare l’attenzione, anche il bando “Stand up” pro-
mosso dall’Assessorato alle Politiche Giovanili ed Attività
Produttive, al fine di promuovere l’imprenditoria giovanile ma
anche di riqualificazione delle imprese già esistenti. Attività –
alcune delle quali già ben avviate – che lavorano nel settore tu-
ristico, della ristorazione e del bio, dell’ecosostenibilità, delle
attività ricreative e naturalistiche, ecc. Si è passati da 7 imprese
il primo anno (nel 2015) a 12 imprese quest’anno, il cui iter per
l’ammissione al finanziamento è ancora in corso. Durante l’in-
contro in Slovacchia si è parlato anche dello Sprar (Sistema di
protezione per i richiedenti asilo e i rifugiati) introdotto dal co-
mune nel 2016. La struttura sita a Petrosino attualmente ospita
8 minorenni provenienti dall’Africa e 1 dal Bangladesh. Negli
spazi esterni della struttura, invece, sono stati realizzati un pic-
colo orto biologico e un pollaio. In particolare, sono stati avviati
corsi di lingua italiana ed è stato introdotta l’iscrizione al Cpia
di Marsala per l’ottenimento degli attestati, il conseguimento
della licenza media e la frequenza di tirocini formativi presso
aziende del territorio.

Petrosino esporta le “buone pratiche” in Europa
In Slovacchia l’Amministrazione ha parlato di Stand Up, iniziative e Sprar

[ Alfonso Marrone dopo le dimissioni di Accardi:
“Restiamo nella maggioranza” ] - Intanto però la
maggioranza si sfalda. E la città guarda alla riso-
luzione dei problemi che dovrebbero essere di vo-
stra competenza. “La parte esecutiva è competenza
del sindaco, che evidentemente non ha voluto mai ri-
chiamare alla collaborazione la sua maggioranza. Non
siamo stati coinvolti preventivamente in nessuna delle
scelte. Dovevamo solo prendere atto e votare. Così
non ci stiamo”. Allora si collocherete all'opposi-
zione? “Siamo stati eletti con questa maggioranza e
questa sarà ancora la nostra collocazione. Racco-
gliamo le lamentele delle gente che aumentano di
volta in volta. Nell'interesse della città, come abbiamo
fatto fino ad ora, esamineremo atto per atto e vote-
remo secondo coscienza”. [ gaspare de blasi ]

FORZE ARMATE

In occasione dell’anni-
versario della Strage di
Via D’Amelio, il presi-
dente del Parlamento In-
ternazionale della
Legalità, Nicolò Man-
nino, di fronte al perso-
nale del 37° Stormo di
Birgi, ha consegnato al
Comandante Col. Salva-
tore Ferrara, una ban-
diera italiana firmata dal
Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella,
che ha sancito l’istitu-
zione dell’Ambasciata
del Tricolore presso lo
Stormo. L’intesa interi-
stituzionale era iniziata
con l’evento benefico
“AM for Amatrice” e
con la vicinanza del no-
stro Stormo alle popola-
zioni terremotate del
Centro Italia. 

Tricolore consegnato
allo Stormo di Birgi

POLITICA

Il neo costituito Movi-
mento politico “Ugua-
glianza per la Sicilia”,
come primo atto, chiede al-
l'Amministrazione comu-
nale e al Consiglio
Comunale di Marsala, di
trasmettere alla Commis-
sione Toponomastica, di
intestare una via o una
piazza della nostra città, al
compianto Rino Fernan-
dez, “… ex consigliere e
assessore di questa città,
distinguendosi per le sue
grandi capacità ammini-
strative, politiche e
umane”, ha affermato il se-
gretario del Movimento,
Salvatore Rubbino.

“Una strada per
Rino Fernandez”

CONTINUA DALLA PRIMA

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ La svastica nel cuore ] - Come se non bastasse,
un'altra croce celtica è stata recentemente dise-
gnata sul portone d'ingresso della scuola media
“Vincenzo Pipitone” di Marsala. Chiaramente,
non è solo una questione di decoro urbano: per-
sonalmente, infatti, sono tra coloro che vedreb-
bero di buon occhio la possibilità di lasciare a
writer e disegnatori la possibilità di esprimere la
loro creatività in alcune aree della città. Nel caso
delle scritte e dei disegni fascisti, però, non par-
liamo di arte o creatività, ma di messaggi che por-
tano avanti un'ideologia che è stata nefasta per
l'Italia e per l'Europa. Non occorre, come ab-
biamo scritto nei giorni scorsi, che si approvino
nuove leggi, laddove c'è già una Costituzione nata
dall'incontro tra partiti e culture diverse che mette
al bando qualsiasi progetto di ricostituzione del
partito fascista. Occorre però uscire da quel senso
di superficialità che porta a tollerare che le nostre
strade siano costellate da svastiche e croci celti-
che ad opera di gente che per tradizione familiare
o mancanza di cultura non disdegnerebbe il ri-
torno delle camicie nere, dell'olio di ricino o delle
leggi razziali (magari da convertire contro i mi-
granti, il nuovo spauracchio del Terzo Millennio).
Una città che si vanta di essere Medaglia d'Oro al
Valore Civile per il contributo dato alla Libera-
zione dal fascismo non può accettare che il por-
tone di una scuola in cui ogni giorno si
dovrebbero insegnare i principi fondamentali
della Costituzione, il rispetto per gli altri e l'in-
contro tra culture diverse possa accogliere i pro-
pri giovani studenti con il simbolo della negazione
di tutto ciò. Ci sono cose che vanno fatte a pre-
scindere: se anche ci venissero a dire che è
un'operazione costosa per le casse pubbliche, var-
rebbe la pena farla. Un po' com'è avvenuto anni
fa, quando è stato rimosso da Piazza della Vittoria
(a spese del Comune) il chiosco abusivo che era
stato allestito al servizio di un noto bar. Non an-
dare a ripulire quel portone e quei muri equivale
a dire che in fin dei conti non si tratta di una cosa
molto importante, autorizzando di fatto quelle
poche mani che si sono date da fare con i loro pen-
narelli ad andare a riempire di svastiche e croci
celtiche tutto il centro storico. Ma Marsala non è
Predappio e la sua identità (al netto delle innega-
bili criticità che quotidianamente raccontiamo) va
tutelata con forza e determinazione.

SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA  I CAPITANI CORAGGIOSI

FALL. N. 1274/93 R.F.

Lotto 1 - Comune di Petrosino (TP) Via Badalucco

Chianu, 99 (già C.da Biscione Traversa VI "G", 99).

Fabbricato per civile abitazione e garage di perti-

nenza. Prezzo base: Euro 36.858,24. Offerta mi-

nima accettabile pari almeno al 75% del prezzo

base in caso di gara aumento minimo Euro

2.000,00. Vendita senza incanto: 12/10/2017 ore

10:30, innanzi al G.D. Dott.ssa Mary Carmisciano

presso il Tribunale di Marsala Piazza Paolo Bor-

sellino, 1. Deposito offerte entro le ore 12:00 del

11/10/2017 in Cancelleria Fallimentare. Maggiori

info in cancelleria o presso il curatore Avv. Sergio

Sanfilippo, tel. 0923.714551 e/o su www.tribunale-

marsala.it, www.giustizia.palermo.it e www.aste-

giudiziarie.it (Codice Asta A321155).

AVVISI GIUDIZIARI

IN ALTO IGNAZIO LICATA, IN BASSO FABRIZIO TAMBURINI

RINO FERNANDEZUN MOMENTO DELL’INCONTRO
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CINEMA SOTTO LE STELLE

A San Pietro il film
“Animali fantastici”

La Mega Spettacoli, so-
cietà che organizza il
“Cinema sotto le
Stelle”, comunica al-
cune variazioni nella
programmazione dei
film in rassegna per la
prossima settimana.
Queste le nuove pelli-
cole che sostituiscono
quelle già in calendario
nelle stesse giornate:  il
24 luglio “Quando un
padre” (al posto di 50
sfumature di grigio), il
25 luglio “Poveri ma
ricchi” (al posto di Al-
lied – Un’ombra nasco-
sta), il 26 luglio “Cafè
Society” (al posto di
Bridget Jones Baby).
Questa sera invece
verrà proiettato “Ani-
mali fantastici e dove
trovarli” con Eddy Red-
mayne e Katherine Wa-
terston. Si tratta del
primo spin-off della
serie cinematografica di
Harry Potter. Ingresso
3,50 euro, per Over 65,
bambini/ragazzi fino a
14 anni d'età e per disa-
bili 2,50. Ma l'ingresso
è gratuito fino ad un
massimo di venti disa-
bili per serata. Spetta-
colo unico al
Complesso San Pietro
alle ore 21.30. 

Petrosino Estate 2017, sport
ed iniziative in piazza Biscione
N

uove iniziative per Petrosino estate 2017. Fino al 23 luglio in Piazza Biscione
si terrà il Torneo Provinciale di Beach Volley organizzato dall’ASD Polisportiva
Arcobaleno; mentre domani 22 luglio, sempre in Piazza Biscione, si terrà l’ini-

ziativa “Riciclare con arte” organizzata dalla G.C. Organizzation. Nell’area della Piat-
taforma del Biscione, domani alle 20, alcune associazioni daranno vita al III Trofeo
delle due Sicilie, gara di fotosafari sub in notturna, molto interessante e suggestiva. Alle
21, al Biscione, concerto della Diapason Music School del maestro Francesco Pavia. 

L’artista marsalese mostra nelle sue tele l’umanità e la differenza tra gli essere viventiARTE

L
a mostra "Multiverso" dell’arti-

sta marsalese Gloria Genna, pa-

trocinata dal Comune di

Marsala, si inaugurerà il 1° agosto alle

ore 18, presso il Monumento ai Mille in

via Colonnello Maltese 4 a Marsala. La

mostra affronta il tema del “multi

verso” come un concetto "umano": la

profonda differenza tra gli esseri vi-

venti e soprattutto gli esseri umani crea

una percezione talmente diversa della

realtà tangibile da trasformare il nostro

stesso pianeta in un ricco contenitore di

dimensioni parallele. Ogni dimensione

umana è costituita dagli stessi elementi

primari e vive nell'universo che fa da

sfondo ad ogni opera. Nel particolare,

queste dimensioni trattano i temi che

interessano la mia produzione artistica

da anni. La mostra sarà visitabile dal 1

agosto al 15 agosto negli orari d'aper-

tura del monumento. 

Il “Multiverso” di Gloria Genna al Monumento ai Mille

Continua il Festival del TramontoEVENTI/1

L
’estate marsalese vede in calendario ulteriori

eventi nell’ambito del Festival del Tramonto di

SS. Filippo e Giacomo. Oggi Al Lido Playa de

Rio di San Teodoro e al Lido Playa Bianca , rispetti-

vamente alle 10.30 e alle 16.30, gara di Castelli di

Sabbia; a Capo Boeo alle 19 estemporanea di poesia

“Versi al tramonto”; al Lido Marina alle 15, il 2° Tor-

neo di Beach Handball, Memorial “Pasquale Berto-

lino” organizzato dall’ASD LeAli Marsala; nell’atrio

del Palazzo Comunale di via Garibaldi, alle 21.30

“Area Sanremo Tour 2017”, concorso nazionale di

cantanti, organizzato dall’Associazione La Scintilla. 

A Marsala stasera
Area Sanremo Tour

Si terrà dal 26 al 30 luglioEVENTI /2

M
anca poco alla nona edizione di Stragusto, il

festival che riaccende le atmosfere degli an-

tichi mercati e celebra lo street food, in pro-

gramma dal 26 al 30 luglio nella suggestiva e antica

piazza dell'ex Mercato del Pesce a Trapani. Il cibo da

strada, rigorosamente preparato dal vivo, sarà protago-

nista di questa manifestazione gastronomica, che ormai

è un appuntamento fisso per molti e che si svolge in una

delle località più belle della Sicilia. Un evento unico

che per cinque intensi giorni ospiterà diversi produttori

di street food con le loro tradizioni ma anche innova-

zioni, perché il cibo di strada si evolve insieme alle abi-

tudini e ai gusti dei popoli. L'obiettivo di “Stragusto”,

iniziativa organizzata da Trapani Welcome in collabo-

razione con Ps Advert e la Pro Loco “Trapani Centro”,

è quello di recuperare e valorizzare il grande patrimonio

offerto dai produttori del cibo da strada, veri e propri

artigiani del gusto, che tramandano di generazione in

generazione la tradizione culinaria della propria zona.

Ulteriori informazioni sulla manifestazione si potranno

trovare sul sito: www.stragusto.it o sulla pagina Face-

book https://www.facebook.com/Stragusto . E' inoltre

disponibile l'applicazione gratuita con tutte le informa-

zioni sull'evento.

Stragusto, a Trapani
è festa street food

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

La sua tabacchiera era molto usata… chissà

perché (– mi chedevo) annusasse quel tabacco

che, qualche volta sapeva di mentuccia.  Credo

fosse uno dei suoi “capricci” preferiti… unita-

mente ad altre manie tra una miriade di scon-

giuri, preghiere, frasi fatte, aneddoti che ne

hanno segnato una personalità che ancora oggi

rivive in famiglia attraverso tutta una cultura po-

polare di modi di dire a mò di filastrocche…

Parlo di Zio Giovannino Varvaro che qui a Birgi

lo chiamavano…” U Pupissuri”! – Ma non è di

lui che oggi  mi voglio dilungare… ma piuttosto

di qualche sua mania  più o meno giustificata

dal…fine o a volte per diletto “poetico” che

serve ad introduzione di un certo mio “cuntu”…

Comincio dalla tabacchiera e dalla frase ricor-

rente in famiglia… Sintiti: … premesso – come

dicevo - che è uno tra i detti popolari siciliani

più conosciuti… che… risuona ancora nelle no-

stre orecchie: “Chiacchiri e tabaccheri i lignu…

u munti nun nni‘mpigna”. Per anni, da giovane

– forse con molta superficialità mentre mi chie-

devo cosa significasse - …lasciavo sempre ine-

vasa questa mia curiosità… - Ma,  un giorno di

qualche decennio fa, …ebbi l’opportunità di co-

noscere a Sant’Erasmo (Pa) un Amico “estivo”,

cultore e conoscitore di cose palermitane – ma

autodidatta (!) , il quale con un parlare, come

suo solito, molto “masticuognulu” mi chiarì con

una certa sua enfasi da “arrinisciutu”, la sua

spiegazione… (che con una certa difficoltà tra-

duco da quel suo linguaggio palermitano stretto

e fiorito…). “Carissimu Cicciu devi sapiri che

questa ‘repricazione’ viene in genere rivolta a

chi parla a “minc…ia di puvirieddu” e fa “pro-

messe di aranci i ntierra”, dicendo cose senza

senso, tantu pi ddiri… (ovvero a voler sottoli-

neare come le parole, quando non siano seguite

dai fatti, restino solo chiacchiere inconsi-

stenti)… tutto paragonato in qualche modo  alle

stesse tabacchiere di legno che, tra questa tipo-

logia di oggetti, sono quelle di più scarso valore.

Con aria Siculo-Cattedratica il Cicco Milazzo

(al quale Zio Giovanni – per altri versi- aveva

appioppato una filastrocca - che recitava con

Suo cognato il “Ragggioniere Francesco Paolo

D’Onufrio, anche lui spiciusu”, un po’ “piccan-

tina”!) mi diceva come lezione a memoria”…

attent’à mmia Cicciu: sta cuosa (la frase) è

molto antica e ‘nentirimenu’ mi riceva me

Nonnu… parte da seculi e seculi quannu “i putii

r’ì cosi pigniuriati”, eranu chiamati “Monti di

Pietà“ e davanu prestiti, a quelli che erano ben

dotati di patrimoni od in possesso di oggetti di

pregio da poter impegnare. Ma non davano  nes-

sun prestito, a chiddi chi presentavano in

pegno… misere tabacchiere di legno o cose di

scarso valore.  Ti facisti persuasu ora? Occorre

dunque precisare che si può affermare che que-

sto antico detto tende a non dare credito a quanti

sono soliti raccontare fandonie o fanno pro-

messe poco attendibili. Ma… ora parramu

chiaru..., per chiudere il mio pezzo “estivo”, tra

un bucalieddu e l’altro di “Acqua & Zammù” e,

per rimanere in un certo senso in tema… voglio,

in questa occasione, spiegarvi del perché noi si-

ciliani siamo soliti chiamare i soldi con il nome

di “Picciuli”. Don Ciccu Milazzu ne avrebbe ti-

rato dal sacco,  una delle sue spiegazioni  e con

la sua solita aria di “sapituri” avrebbe detto:

“Tutto deriva dal fatto che anticamente in Sicilia

girava una moneta il cui nome era proprio “il

Picciolo”. Ancora in uso fin nella seconda metà

dell’ottocento il picciolo era una piccolissima

moneta di rame che, almeno per le dimensioni,

potrebbe oggi esser paragonata al nostro cinque

centesimi di euro. Pare infatti che il suo diametro

non raggiungesse nemmeno i 10 millimetri ed

il suo peso fosse meno di 1 grammo; sul fronte

si trovava la scritta 1, mentre sul retro era in ge-

nere disegnata un’aquila. Nel 1860 il picciolo

corrispondeva a 0,00354 lire; come si vede

quindi un valore veramente insignificante. Il ta-

glio intero, immediatamente superiore, era in-

vece il grano che corrispondeva esattamente a 6

piccioli; seguiva il tarì che era equivalente a 20

grani e poi l’onza che era pari a 30 tarì… Ncà

certu stu discursu… ci porta a meditare su quanti

passaggi di monete… create come specchietto

per le allodole… -fino alla più grande “ri…sva-

lutazione” (?) dell’euro - che in maniera “soft”-

… hanno  coperto  i nostri più grandi ‘salassi’

della…storia… Ma chi cc’è ddi fari ? e, anchi

si ancora u Populu s’addumanna – ma picchì ?

-… chisti un su né chiacchiri né tabacchieri i

lignu!

Cantu a Timuni
Corpus A.Favara-n.592 – pag.347

Origine Trapani – dal Pescatore G.ppe Romano

Epoca 800’ 

A Sciacca bacaruna e bacareddi

Mazara salanu li beddi sardi 

e a Marsala opi e asineddi

Ntrapani pigghia li russi curaddi

E a lu Munti li picciotti beddi

Ntrapani deci grana su un carrinu

Ntrapani deci grana su un carrinu

A lu Munti sei picciuli un granu

La Missa e la rici lu parrinu

E chiddu chi la servi è sacristanu

Lu zuccu vivi acqua e nesci vinu

L’occhi juncinu prestu di luntanu

Ciccu Milazzu... parti a razzu... tira u lazzu e...!
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Al Monumento ai Mille, il prossimo 24 luglio a partire dalle ore 19.15 sarà presente anche il sindaco lilybetano Alberto Di Girolamo. Attesa tra i tifosiCALCIO

L
o Sport Club Marsala 1912 ha reso
noto che lunedì 24 luglio presso il
Monumento ai Mille, alla presenza

del sindaco Alberto Di Girolamo, si terrà
una conferenza stampa – assemblea pub-
blica. All’incontro, fissato per le ore 19.15,
sono invitati i giornalisti e gli operatori
dell’informazione, nonché tutti i tifosi  inte-
ressati. Come si ricorderà, diversi sono state
le “puntate” della Soap Marsala Calcio. Il

Presidente Luigi Vinci ha rilevato il 58%
circa di azioni divenendo socio di maggio-
ranza. Le altre quote sono suddivise tra gli
altri soci. Però un altro Marsala Calcio, sem-
brava inizialmente nascere dalle ceneri dei
Riviera Marmi. Giorni dopo la paventata
ipotesi, il sindaco Di Girolamo è interve-
nuto, con un incontro a Palazzo Comunale,
per mettere d'accordo le parti al fine di evi-
tare la nascita due società calcistiche con

pari intenti ed obiettivi appartenenti a cor-
date diverse. Pare ci sia un accordo che ha
portato a qualche passo indietro sul fronte
della direzione tecnica del Marsala 1912 e
ad un passo avanti verso la seconda cordata.
La conferenza stampa servirà a capire il
punto della situazione anche perchè diversi
sono i malcontenti espressi dalla tifoseria
azzurra che si riconoscono solo nei colori
dello Sport Club Marsala 1912.

Marsala 1912, lunedì una conferenza stampa e nuovo capitolo

La palleggiatrice veneta classe 1987 vanta la vittoria col MAM S. Teresa nel Campionato di B1. Maestosa la sua prestazione lo scorso anno al Pala BellinaVOLLEY

G
iulia Agostinetto, atleta molto nota a capo
Boeo soprattutto per i recenti trascorsi a
S.Teresa Riva, è una nuova palleggiatrice

della Sigel Marsala Volley. La giocatrice veneta –
Sono nata a Musile di Piave – tiene subito a pre-
cisare – e non a San Donà, che sta dalla parte op-
posta del fiume – arriva in maglia azzurra dopo
aver vinto il campionato di B1 proprio con la
MAM S.Teresa, anche se poi è andata come è an-
data – Ho lasciato un ambiente straordinario e una
grande tifoseria. A S.Teresa Riva ho trascorso due
anni stupendi, vivendo in prima persona quella
crescita complessiva che ha poi portato diretta-
mente alla vittoria del torneo. Ma adesso sono già
pronta a ripartire da Marsala – Questa A2, aggiun-
giamo noi, siamo sicuri che un po’ le appartenga.
Giulia Agostinetto, classe 1987, 179 cm. d’al-
tezza, vanta un’esperienza a dir poco invidiabile.
E’ una che, partendo dalla gavetta, ha trasformato
la sua passione in una ragione di vita – Ho sempre
vissuto la pallavolo a tempo pieno, tralasciando
tutto il resto e sacrificando anche gli studi succes-
sivi al diploma. Ma, non mi nascondo dietro un
dito, ho sempre cercato di dare tutto quello che
avevo in termini di energie nello sport che adoro
sin da ragazzina – Cresciuta nell’AGS S.Donà, ha
debuttato in serie D nel 2000. Ed è arrivata in B1
con gli stessi colori, dopo la rinuncia alla A2 della
squadra maggiore – Ho fatto parte – ce lo dice con
malcelato orgoglio –  anche delle formazioni ju-

niores della Nazionale. Ed è stato un passaggio
importante, che mi ha insegnato sin da subito ad
aver fiducia nelle mie possibilità – Nel 2007 in
salto in A2, a Nocera Umbra con il Brunelli Vol-
ley. Quindi due stagioni a Forlì, ancora in A2. Nel
2010 il passaggio al Loreto Volley, squadra con la
quale vince la coppa Italia di A2. L’anno succes-
sivo il salto in A1, a Pesaro con la maglia della
Robur Volley. E poi a Conegliano, dopo un anno
nella squadra marchigiana. Da lì a Frosinone, con
la neopromossa IHF Volley. Fino a Urbino, nel
2014, con la Zeta System Robur Tiboni. Le chie-
diamo, vista la sua esperienza in “A”, quale sia
stato il divario che lei ha riscontrato, misurandolo
sulla propria pelle, tra la A2 e la A1 – Si, è una
differenza abbastanza palpabile. Il torneo di A2 –
che poi è quello che c’interessa in maniera parti-
colare – è un torneo sicuramente molto incerto,
dove specialmente adesso le società, anche per so-
praggiunti limiti “economici”, sono più propense
a lanciare giovani atlete. L’equilibrio spesso la fa
da padrone e alla fine prevale chi arriva nelle con-
dizioni migliori nel momento topico del campio-
nato. Insomma, in parole povere, chi è più in
forma al momento giusto. In fin dei conti, nel
corso del campionato devi essere pronta a tutto
perché non sai mai cosa aspettarti – Giulia Ago-
stinetto, dopo aver vinto nel 2011 a Loreto la
coppa Italia di A2, è approdata in A1 in quel di
Pesaro, dove ha trovato Paolo Tofoli in panchina

e una giocatrice navigata come la nazionale az-
zurra Francesca Ferretti in cabina di regia – Un
pizzico di timore ce l’avevo, non posso certo na-
scondere un fatto che spesso è naturale per
un’atleta che affronta un salto di categoria così
importante. Spesso il dover entrare in campo,
anche solo per un cambio, mi metteva l’adrenalina
addosso – poi continua – Ma devo anche dire che
allora le mie compagne hanno fatto di tutto per
mettermi a mio agio. Così ho imparato tanto e, in
seguito, ho potuto mettere a frutto questa espe-
rienza in società importanti – Le chiediamo, in
maniera quasi automatica, come mai ha deciso, a

un certo punto, di lasciare la serie A per tuffarsi
nell’avventura siciliana della MAM S.Teresa
Riva, quell’anno neopromossa in B1 – E’ stato un
momento particolare – ci svela – Dopo la stagione
trascorsa a Urbino, deludente sotto svariati punti
di vista per un insieme di fattori contingenti, ho
deciso di accettare le proposte che arrivavano
dalla Sicilia. Erano appassionate e piene di stimoli
– E in effetti Giulia aveva visto bene, aggiun-
giamo noi. Dato che il progetto biennale sul
campo si rivelò poi vincente. Qui a Marsala ab-
biamo ancora davanti ai nostri occhi la sua presta-
zione maestosa in una delle ultima gare dello
scorso torneo disputate al PalaBellina, ripresa in
diretta TV, quando la MAM ottenne la virtuale
certezza del primo posto espugnando il catino az-
zurro al tie-break – Un grande ambiente anche
quello del PalaBellina, un ambiente e una società
che meritano i traguardi che stanno raggiungendo
e che proveremo a varcare assieme – E così sarà
ancora una volta la Sicilia a incrociare la storia
sportiva di Giulia Agostinetto. E saranno Marsala
e la Sigel a giovarsi di quanto lei ha imparato
nella sua carriera ormai ultradecennale – Gli sti-
moli sono sempre tanti. E l’amore che ho verso
questo sport contribuisce a mantenerli perfetta-
mente integri – E per una che la serie A ce l’ha
ormai nel sangue…..Benvenuta Giulia. E in bocca
al lupo.
[ dario piccolo ]

Altro colpo della Sigel Marsala: arriva l’esperta Giulia Agostinetto

GIULIA AGOSTINETTO


